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PREMESSA.


Il Progetto L.68/99, per il fatto stesso di rivolgersi agli utenti con disabilità psichica, non può non considerarsi debitore verso i Servizi Psichiatrici  e Sociali della ASL di Firenze ed i Servizi Sociali dei Comuni del territorio per tutta la ricca esperienza che essi hanno accumulato negli anni relativamente al problema lavoro per questa tipologia di pazienti: basti pensare al fatto che gli inserimenti socioterapeutici sono diventati da anni un impegno di tutti i servizi, pur in una fase di grandi difficoltà nel reperimento delle risorse. 


Siamo inoltre debitori verso il gruppo SMILLA - promosso dal DSM alla fine degli anni '90 proprio per stimolare un cultura su questa problematica nei servizi - soprattutto per quanto concerne le linee teoriche che hanno guidato in questi anni la nostra attività. 


Infine è importante sottolineare come in questo periodo di attività del "Progetto L.68/99" alcuni Moduli Operativi Multidisciplinari Salute Mentale Adulti (MOM SMA) ed alcuni Servizi Sociali dei Comuni del territorio abbiano organizzato dei gruppi di lavoro specifici per curare gli inserimenti lavorativi, con risultati importanti anche sotto il profilo numerico: con essi ci siamo confrontati ed abbiamo collaborato, avviando una metodologia di messa in rete delle risorse. I nostri risultati sono anche il frutto di queste sinergie.

--------------------


Il Progetto è nato nell'ottobre 2002 dall'iniziativa congiunta del Servizio Politiche del lavoro della Provincia di Firenze e della Azienda Sanitaria Locale di Firenze - Unità Operativa Medicina legale e Dipartimento Salute Mentale, Coordinamento servizi sociali e Prevenzione Igiene Sicurezza Sui Luoghi di Lavoro -, ed ha come obbiettivo il miglioramento delle possibilità di collocamento al lavoro dei disabili psichici  ed intellettivi ed il mantenimento del posto di lavoro.


L’esperienza dei primi anni di applicazione della L. 68/99 aveva mostrato come il collocamento mirato incontrasse maggiori difficoltà, talora quasi insormontabili, quando si trattava di invalidi psichici e intellettivi, nonostante i particolari incentivi previsti per l’assunzione di tali soggetti (benefici fiscali massimi per i datori di lavoro, anche con  un punteggio di invalidità inferiore al 79%; assunzione nominativa e non secondo graduatoria).

Per questa tipologia di disabili assume un'importanza cruciale l’accurata individuazione e la valutazione della invalidità e della “capacità globale per il collocamento lavorativo”, delle capacità funzionali residue e potenziali e diviene essenziale, a livello dell’intervento dell'Ufficio Provinciale per il Collocamento Mirato, l’individuazione del luogo di lavoro idoneo e la stipula di convenzioni che prevedano adeguato sostegno al lavoratore, all'impresa ed all'ambiente di lavoro nel suo complesso.

Per l’inserimento lavorativo di questi utenti è necessario predisporre un percorso assistito, che li accompagni lungo le varie fasi, non facili, del collocamento: la fase della ricerca del luogo di lavoro con i contatti con l'Ufficio del Collocamento mirato; quella dei colloqui con le imprese; i momenti medico-legali della visita di accertamento della permanenza dello stato invalidante; fino alla fase del collocamento al lavoro e del confronto con le mansioni richieste e con l'ambiente. 

La Commissione di cui alla L. 68/99, unico organismo sanitario previsto dalla legge nella procedura attuativa, incontra notevoli difficoltà ad assumersi compiti di questo genere, molto diversi da quelli che le sono abituali.

D’altra parte è poco realistico delegare questo tipo di intervento ai Moduli Operativi Multidisciplinari Salute Mentale Adulti (MOM SMA) e ai servizi dei Distretti, che, se sono, di norma, le strutture che operano l’intervento sull’utente, non hanno generalmente sviluppato le competenze necessarie a proiettare il loro intervento anche nell'ambiente lavorativo.


Quindi, finalità del progetto è favorire l’inserimento lavorativo mirato dei disabili psichici e intellettivi ed il sostegno specialistico nel percorso lavorativo, mediante interventi socio-assistenziali appropriati nei loro confronti, che ne esaltino le “capacità” e ne riducano le “incapacità” (“disability management” ), e tramite un’attività di consulenza e di supporto specialistico nei confronti dell'Ufficio Provinciale per il Collocamento Mirato e del datore di lavoro.

E' stato individuato un gruppo di lavoro composto da uno psichiatra coordinatore, un assistente sociale, un medico del lavoro che lavorano in stretta integrazione con due funzionari dell'Ufficio del Collocamento Mirato.

Le azioni del gruppo di lavoro sono state:

1. fornire alla Commissione di cui all’art.1 della legge 68/99, anche     attraverso contatti informativi con i servizi psichiatrici di provenienza degli utenti, 
   elementi per: 

· favorire l’accuratezza della valutazione iniziale

· permettere la migliore definizione delle competenze, delle attitudini, delle carenze e delle eventuali necessità formative e di sostegno

2. offrire consulenza stabile all'Ufficio Provinciale per il Collocamento Mirato per:

· fornire adeguati elementi conoscitivi sulle persone, le loro problematiche, le loro potenzialità

· individuare il percorso formativo  ed i supporti necessari

· accompagnare, quando necessario, gli operatori del Collocamento nei contatti con le Aziende per programmare gli inserimenti

· favorire l’integrazione lavorativa  anche attraverso un lavoro sull’ambiente e le relazioni con i colleghi

· migliorare i contatti con le  famiglie

· fornire consulenza professionale al personale impegnato nell’eventuale tutoraggio sul luogo di lavoro

· disporre interventi diretti e indiretti nel caso si determinino situazioni di difficoltà sul luogo di lavoro

3. offrire ai MOM SMA e ai Servizi sociali del Comune di Firenze (SIAST) e degli altri Comuni del territorio, un riferimento stabile per le problematiche connesse al collocamento al lavoro degli utenti ed il coordinamento delle iniziative in tale direzione dei vari distretti.


Di conseguenza, il gruppo di lavoro ha agito in stretta collaborazione con gli organismi individuati dalla legge, nel rispetto delle funzioni e dei ruoli assegnati ai singoli soggetti, ove necessario integrandosi con essi ai vari livelli: commissione per l’accertamento dell’invalidità; commissione di cui alla L. 68/99; sottocomitato provinciale; Ufficio Provinciale per il Collocamento Mirato.

Inoltre il gruppo di lavoro ha strutturato contatti regolari con i vari MOM della ASL FI ed alcuni SIAST del Comune di Firenze per l’individuazione degli utenti per i quali avviare una ricerca di lavoro attraverso la loro presentazione al Servizio Provinciale per il collocamento mirato, scambiare informazioni sull’andamento dell’inserimento, collaborare nella gestione di momenti eventuali di criticità; familiarizzare con le procedure gli operatori dei servizi territoriali.
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Percorsi per favorire il collocamento

· formazione mirata

· tirocinio di avviamento al lavoro 

Nel quadro delle attività del "Progetto L.68/99 per il collocamento mirato dei disabili psichici ed intellettivi" è stata rilevata la necessità di istituire, per gli utenti dei servizi psichiatrici della ASF, accanto alle forme di tirocinio al lavoro esistenti, il "Tirocinio per l'avviamento al lavoro".


Si tratta di un "tirocinio" che costituisce,  rispetto all'inserimento socio-terapeutico, un passo avanti verso  l'avviamento al lavoro vero e proprio, per utenti che non sono ancora in condizione di accedere al collocamento.

· è avviato attraverso accordo specifico tra l'Azienda o Ente dove esso di svolge e l'Ufficio per il Collocamento Mirato della Provincia

· è rivolto agli utenti, sempre con invalidità superiore al 45%, inseriti nel "Progetto L.68/99" che pur non essendo in grado, per il non ancora completo recupero di adeguate competenze, di accedere al collocamento mirato diretto o attraverso il tirocinio formativo, esprimano la potenzialità di una acquisizione di esse, attraverso  un percorso di graduale inserimento in ambiente lavorativo.

· questo tirocinio  non è conteggiato all'Azienda come assolvimento degli obblighi di Legge, non impegna l'Azienda all'assunzione della persona: è però evidente che un soggetto che avrà mostrato di aver acquisito, attraverso il tirocinio, significative competenze, potrà ricevere un'attenzione particolare da parte dell'Azienda, in occasione delle assunzioni cui essa è tenuta per assolvere l'obbligo di legge, in forza anche dei rapporti di conoscenza e familiarità che si sono creati

· questo percorso prevede la presenza di un tutoraggio adeguato sul posto di lavoro - da definire caso per caso in base ad un protocollo individualizzato, redatto dagli operatori del "Progetto L.68/99" in collaborazione con i servizi territoriali
, - ed eventualmente di momenti formativi specifici

· è prevista la corresponsione di un gettone di presenza nella misura di 10,33 euro per ogni giorno di presenza, nonché la copertura assicurativa prevista per gli inserimenti socio-terapeutici

· il "tirocinio" è periodicamente monitorizzato dagli operatori del "Progetto L.68/99":

· sul versante dell'utente: verifiche, in collaborazione coi servizi territoriali, delle condizioni cliniche e dell'impatto sulla vita dell'utente e sulla sua famiglia

· sul versante del tutoraggio: verifica del suo andamento e delle acquisizioni di competenze lavorative, generiche e specifiche, che sono l'obbiettivo del tirocinio

· sul versante dell'azienda: valutazione congiunta con il datore di lavoro, eventuali interventi sull'ambiente di lavoro

Il "Tirocinio di avviamento al lavoro", nato, come sperimentazione, all'interno dell'attività del "progetto L.68/99", e previsto per un massimo di venti  soggetti all'anno, è disciplinato da una convenzione tra ASL Firenze e Provincia di Firenze. (16.ottobre 2003 rep.6965),

L'istituzione del "Tirocinio di avviamento al lavoro", in forma strutturale e stabile, costituisce per i servizi territoriali psichiatrici una risorsa importante ed originale.

Permette all'utente un avvicinamento al lavoro graduale e adeguatamente "accompagnato", con la effettiva possibilità di acquisire competenze lavorative.  
Favorisce anche il superamento di pregiudizi o comprensibili preoccupazioni da parte del potenziale datore di lavoro e dell'ambiente. 

 Permette   di operare una ridefinizione chiarificatrice, che eviti anche il rischio di alimentare aspettative irrealistiche, dell'"inserimento socio-terapeutico": quest'ultimo rimane cioè un preziosissimo strumento di socializzazione, integrazione e sensibilizzazione sociale, da ricondurre però nell'ambito essenzialmente sanitario e riabilitativo, laddove il "tirocinio d'avviamento al lavoro" costituisce un' esperienza più avanzata di prova delle capacità potenziali al lavoro del soggetto. 

Per questo motivo ci è sembrata opportuna una strutturazione formale del "tirocinio d'avviamento al lavoro" che prevede anche specifici finanziamenti, che non vadano a competere con quelli già previsti per gli inserimenti socio-terapeutici.

A questo proposito si sottolinea che il tutoraggio è finanziato dalla Provincia di Firenze e che la Provincia stessa, attraverso l'impegno di una quota del Fondo Regionale per il lavoro, finanzierà il gettone di presenza, per i tirocini "nuovi", cioè che non riguardano soggetti che già svolgevano un inserimento socio-terapeutico.
RISULTATI AL 30.11.04


A distanza di due anni circa dalla partenza del Progetto L.68/99 per il Collocamento Mirato dei disabili psichici ed intellettivi i risultati sono i seguenti:

· gli utenti che sono stati inseriti nel Progetto sono circa 300 (di cui circa 90 seguiti dai servizi sociali comunali - in grande maggioranza del Comune di Firenz<e - per handicap intellettivo su base organica): di questi si 270 sono rivolti a noi per essere collocati al lavoro; 30 erano già collocati e siamo intervenuti per problematiche insorte sul luogo di lavoro;

· i collocamenti al lavoro sono stati 66, 12 previo tirocinio formativo; tutti i collocamenti sono monitorati attraverso contatti regolari, a frequenza differenziata, con le aziende; in 18 casi è stato disposto un tutoraggio per una giornata la settimana;

· rispetto agli interventi su utenti già collocati (30): in 1 caso è stato necessario procedere alla richiesta di compatibilità alle mansioni; sono stati attivati 2 tutoraggi per una giornata la settimana; si è attuata una attività di mediazione tra l'utente e dil servizio psichiatrico di competenza; in alcuni casi si sono attivati contatti regolari di sostegno ad opera del nostro servizio;

· dal gennaio 2004, sono stati attivati i Tirocini di Avviamento al lavoro; ne sono previsti  20 ogni anno per la durata di un anno. Nel corso del 2004 ne sono stati attivati 21: di essi 10 presso la ASF; 6 presso Aziende private; 3 presso l'Azienda per il Diritto allo studio; 2 presso l'Università di Firenze. Sono in corso contatti con aziende private ed altri Enti pubblici per l'attivazione di altri.Tutti questi Tirocini hanno un tutoraggio per una media di quattro ore ad utente: al momento sono stati attivati 20 tutoraggi; è stata attivata anche una attività rivolta al gruppo dei tirocinanti nel suo insieme, per migliorare i livelli comunicativi, favorire l'integrazione lavorative, fornire un sostegno alla vita extralavorativa;

· i tutoraggi attivati complessivamente riguardano 38 utenti e sono gestiti dalla Provincia di Firenze; in 2 casi è stata attivata una risorsa di una Associazione di familiari;

Interventi per  il collocamento

· Collocati al lavoro: 
66 di cui 12 con tirocinio formativo
· Tirocini di avviamento al lavoro attivati: 21

· Percorsi di formazione avviati: 6

· Tutoraggi attivati: 38

· Aziende contattate direttamente: 55

· Lavoratori visti  con la commissione medico legale L.68: 70
Interventi per il mantenimento del lavoro

Problemi segnalati dall’Azienda: 9
Insoddisfazione del lavoratore:10
Verifiche dell'inserimento: 12
PROSPETTIVE di sviluppo.

Questi due anni di attività hanno prodotto i risultati sopra descritti, che non ci sembrano di scarso rilievo.

Sono stati anche il frutto di una collaborazione stretta tra istituzioni pubbliche diverse ma accumunate dalla  propria missione di fornire un servizio efficace agli utenti.

Per gli operatori sanitari, ha rappresentato una esperienza entusiasmante di incontro con il mondo del lavoro: una condizione unica per verificare la  "spendibilità sul mercato" dei progetti riabilitativi, una volta che si esca dall'ambito  strettamente sanitario; un campo, non sempre agevole, di incontro e di confronto con le aspettative di "inclusione sociale" dei nostri utenti e delle loro famiglie.
 Appare ora necessario avviare una seconda fase, regolamentata da un ACCORDO DI PROGRAMMA tra Azienda Sanitaria di Firenze, Provincia di Firenze e Conferenza dei Sindaci del territorio, i cui elementi di novità possono, a nostro avviso, essere schematicamente i seguenti: 

1. STRUTTURAZIONE ISTITUZIONALE dell’attività del Progetto L68/99: coinvolgimento altre istituzioni (Comuni del territorio della ASF), presenza di un Ufficio di Direzione Politica dell’Accordo di Programma.

2. AMPLIAMENTO DELL'UTENZA (con carattere sperimentale) alle situazioni, anche non psichiatriche, con "idoneità difficile" al lavoro. 

3. MAGGIORE COINVOLGIMENTO DEI SERVIZI PERIFERICI: ipotesi di standardizzazione delle procedure per gli inserimenti al lavoro

4. Maggiore definizione delle funzioni del  gruppo del Progetto L.68 (Ufficio di coordinamento dell’Accordo di Programma)  nel senso dell’assunzione prevalente di FUNZIONI DI COORDINAMENTO oltre alla gestione diretta, nella fase sperimentale, della utenza non psichiatrica con idoneità difficile.
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Senza strumenti di mediazione: avvio diretto con monitoraggio periodico
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�Il PROGETTO L.68/99 per il collocamento mirato dei disabili psichici ed intellettivi








� nella misura massima di: cinque ore settimanali per ciascun tirocinio attivato, nel primo anno; tre ore settimanali per ciascun tirocinio attivato, nel periodo successivo
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